
MAFIA & POLITICA. Molte contraddizioni del regista durante l'interrogatorio 
Il processo Andreotti è stato rinviato al 17 febbraio 

Falsa testimonianza 
Indagato il regista 
Enzo De Pasquale 
Si è complicala la situazione del regista della Rai Enzo De 
Pasquale, che si era offerto spontaneamente per chiarire 
ai giudici il «giallo» di quella giornata palermitana di An
dreotti alla Festa dell'Amicizia de. È slato incriminato per 
false dichiarazioni. Il suo interrogatorio è slato interrotto. 1 
giudici Guido Lo Forte, Roberto Scarpinato e Gioacchino 
Natoli lo hanno invitato a cercarsi un avvocato. Rinviala al 
17 febbraio l'udienza preliminare. 

DAI. MOSTRO IHVUlTO 

IMMMOMMTO 
• PALERMO Enzo De Pasquale, 
legista Rai, da tanti anni responsa
bile dei servizi sportivi, deve ora ri
spondete 41 false dichiarazioni al 
pm. aggravale dalla «finalità di fa
vorire Passociazlone mafiosa», E 
un reato punibile sino a dieci anni, 
Presentalo dai giornali siciliani co
llie "l'arma segreta» di Andreoiii 
contro i suoi accusatori, come l'uo
mo chiave che avrebbe reso tra
sparente ogni aspetto della con
dotta dell'ex polente de nel tomo 
dui presumo •bacio» a Tota Riina, 
De Pasquale non ha retto alle pre
cise contestazioni di chi da quasi 
due anni Indaga sul presunti rap
porti fra Andreotti e Cosa Nostra. 51 
e eacciaio in un labirinto senza 
Uscita, dove persino gli addetti ai 
lavori stentano ad orientarsi: I) «su-
peiteste" del caso Andreotti si è co
si afflosciato mollo prima del previ
sto E per 1 legali del senatore, 
Franco Coppi e Qdoardo Ascari, la 
sua deposizione rischia di trasfor
marsi in un nuovo Incidente di per
corso dagli effetti incalcolabili, fn-
-sDinmii. di questo ««gateUi-aH'ac-
cusa avrebbero tallo volentieri a 
meno. Il nsupeneste». peti-ll. mo
mento, es«e di scena. .^b,-,,,,rt 

HsupwtNttetMdlmfM 
Ne esce malissimo, con l'invilo a 

cercarsi al più presto un avvocato: 
da testimone ora é diventato inda
gato. De Pasquale ha reso un intet-
rogulotio catastrofico, zeppo di 
-non ricordo., privo di riscohtri, in 
contrasto con I documenti ufficiali, 
Affermava di essere stalo lui • nel 
lontano 20 settembre '87 -, in occa
sione della Festa dell' Amicizia che 
si svolse a Palermo, a chiedete ad 
Andreotti di spostare alle IS:una 
tavola rotonda prevista per te 15. 
•Faceva un gran caldo quel glor
ilo*. aveva scritto De Pasquale in 
una lettera pubblicata dal Popolo 
giovedì mattina. -Ed ero preoccu
pato ette l'eccessiva temperatura 
potesse danneggiare le apparec
chiature'. Secondo I suoi ncoidl, 
Andreotti non voleva concedere il 
rinvio, ma di Ironie alla loffi insi
stenze aveva accontentato tutti. Il 
regista l'alita sera, di Ironie ai giu
dici Robeno Scarpinato, Guido Lo 
Forte, Gioacchino Natoli ha inizia
lo a riassumere sulla falsariga della 
hua lettera al Popolo. I magistrati 
hanno esibito II programma uffi
ciale della Festa dal quale invece 

m MILANI) LEI procura generale 
rifila Confederazione elvetica ha 
itoclso di non dalia vinta a Silvio 
Bi'iilisconi. Entro domani la procu-
M»KT Caria Del Ponte metterà ne
ra su Manco le ragioni per cui, sp
ronilo lei, la Flnlnvesl Service di 
Lugano e alile società svizzere del 
Biscione non |x)ssono opporsi al 
wxiitostm di documenti chiesti, per 
fonatoria Intemazionale, dal magi-
Htrull italiani dì Moni Pulite. Docu-
menii che potrebbero ntctlere nel 
guai seriamente l'ex presidente del 

risulta che, già da tempo, gli orga
nizzatori avevano piazzalo la tavo
la rotonda con Andreotti alle 1S. £ 
stato questo un primo momento di 
grosso imbarazzo. Il clima dell'in
terrogatorio si è appesantilo anco
ra alla visla di un alito documento: 
un fonogramma del questore del
l'epoca, Alessandro Milioni, inviato 
il I9settembreatutteie autorità in
teressale ai servizi di vigilanza. An
che in quella nota teletrasmessa si 
segnalava l'orario delle I8. Cos'era 
accaduto? Semplice. Nei primi pro
grammi della Festa era slato slabì li-
to un orario di massima, quello 
delle 15, ma una settimana prima 
dell'Inaugurazione, gli organizza
toti avevano deciso definitivamen
te per le IS, In altre parole, la ver
sione offerta da De Pasquale ("ri
cordo che fummo noi a chiedere 
lo spostamento») appariva decisa
mente suireale. La situazione si è 
complicata, quando il regista ha 
tentalo di giocate la carta dei moli 
di memona: «Forse fu una mia de
duzione .TS&nonricotdo male An: 
dreolll doveva ripartire in serata. 
sarà slato per questo che, «' un pri
mo momento. si era opposto alfe 
nostté richieste di rinvio,.." 

I giudici pei la seconda volta gli 
hanno mostrato 11 fonogramma del 
Questore: quella sera, alle 21, era 
previsto che Andreotti andasse a 
cena nella villa di Salvo Lima. Cena 
che si svolse regolarmente, a dimo
strazione del latto che Andreodi 
non aveva una (ietta particolare. 
De Pasquale e impaludilo. Ha ten
tato un'improvvisa retromarcia, di
cendo di non essere più siculo che 
i suoi ricoidi si riferissero al 20 set
tembre e che, foise, non si trattava 
di Andreotti, ma dì un altro dei big 
presenti in quei giorni alla festa De. 
I giudici hanno cercato sino alla fi
ne di venirgli Incontro, poi sono 
slati costretti a incorni narlo. 

PAfclwlluj fatto? 
Perché ha reso queste dichiara

zioni? Come mai ha aspettato mesi 
e mesi prima di farsi vivo ? Intende
va fornire un alibi ad Andreoiii? 
Spontaneamente o su richiesta? 
Qualcuno lo ha spinto a infilarsi in 
un congegno più grande di lui. de
licatissimo, con il compito di con
fondere le acque? Sono intenogati-
vi che per ora restai» a mezz'aria. 
De Pasquale, ieri mattina, ha rila

scialo dichiarazioni alla stampa 
che non sciolgono il rebus. Ascol
tiamolo: «Ho scritto quelle poche 
tighe ai giornale, d'impulso, senza 
essermi consultalo con nessuno. 
Perché mi sono sentito coinvolto, 
un po' incolpa.., per aver tanto in-
sisutoa far spostare l'ora di quel di
battito. Ma ora non lo rifarei: non 
mi piace stare sotto i riflettori...» E 
ancora: «Ho reso una testimonian
za legata a ricordi sommari. Non 
ho memorizzalo i dettagli di quella 
Festa dell' Amicizia. La ricordo 
perché in quei giorni ho avuto tre 
collassi per il caldo. Facevano 40 
gradi a Palermo, e sotto l riflettori la 
temperatura raddoppiava. Per que
sto ho insistito perché fossero rin
viati tutti i dibattiti, non solo quello 
di Andreotti: tutti quelli che dove
vano svolgersi in tarda mattinala o 
nel primo pomeriggio,,. Di ironie 
alle contestazioni dei magistrati? 
•Ne prendo alto - ha proseguilo il 
regista De Pasquale - però questo 
ricoido del gran caldo ce l'ho... 
magati il fatto non saia avvenuto il 
20 settembre, ma due o tre giorni 
prima™. Dice di non essere «an-
dreottiano». di essere stato 'a/iclno™ 
a De Mila. Ammette di avere incon
trato Andreotti numerose volte. 
Qualche conversazione sull'argo
mento' «Non ho con lui rapporti di 
conoscenza, e mi sembra di esclu
dere di avere avuto una conversa
zione vera e propria.» Ha racconta
to ai giudici di essere slato amico 
di Franco Evangelisti e di Marco 
Ravaìoli, genero di Andreotti («È 
un giornalista Rai e l'ho svezzato, 
conte ( a r t l , p « i a ^ «mera»). Di 
quesfliK-redlbitestoria rorse ne sa" 
premo di più quando ,|X= .l'a^uaie 
sarà nuovamente interrogato iil ve
ste* indagato ' ' ** •" " 

Ieri, la giornata era iniziata con il 
rinvio dell'udienza preliminare di
sposto dal gip Agostino Cristina su 
richiesta dell'avvocato Gioacchino 
Sbacchi, in rappresentanza dei te-
gali di Andreotti, Coppi e Ascari. Il 
pm. non si é opposto: i legali ro
mani - questa la motivazione - in
tendevano solidarizzare con quelli 
di Palermo che etano in sciopero. 
Sbacchi ha chiesto tempo anche 
perché i colleghi possano prende
re visione degli atti. Ha anticipato 
che presenteranno «eccezione di 
incompetenza» [ter ottenere il tra
sferimento del processo al tribuna
le del ministri. La Procura ha antici
palo che farà ricorso: per loto An
dreoiii deve essere processalo per 
"associazione maliosa». Un reato. 
lanno notare con una punta di iro
nia, che di solito non viene com
messo «nell'esercizio delie proprie 
funzioni.. Se né riparlerà. Circola a 
Palermo il nome dell'autista che 
accompagnò Andreoni in alcuni 
viaggi elettorali in Sicilia. Sulle sue 
dichiarazioni, i magistrati stanno 
iniziando a indagare. Il suo nome -
per ota - non è agli atti dell'inchie
sta. 

Giulio fttdnwtti, k ia lM ngktaM EnroDePaw*- Sotto, Francaste Saverio B«T*I I 

Buscete In aula 
«Non faccio nomi 
di politici 
logtfotel giornali» 
•NnilaodoMMldl pattici panna 
non mi PAM H vwojmto •-
«pprapnate.Uha «atto lari, 
ancora uni volt*. TMnmauo 
Bucato davanti al «uà*» da) 
poca*» paraaaaolariaa* matoM 
•|-omMa10'MlMttBMW*t*> 
Sartapaota. «tratta dalghaSd 
•Mia ausonia Curtad'asalaaol 
Catania, ki trattata a Botofna. la 
domanda wt rapporti tra mala a 
panica arano «tata rivolto a -don 
Matta» dal PMAJIMOM Battona. 
Ha a vanita tori, appalto, una 
rtaaoata molto articolata epa. 
Buscatta ha da vi* prudute: -Man 
petto rispondere alla domana* dal 
pabbttM nrinletem-hadette-
parehenuata attuala non*n 
•torneata tknto e aareMt un 
onara paltara-. Prima (• napoadara 
BtocaMatappas» motto atuprto 
charioMadoa»aIiaa«M«M,« 
riipoitdofo MI <nu» dOaiMnos OH 
(onara. H Pm •ertone ha Nt tHee 
npKcatopracbwrtochalpaMIto 
•vava rifiutata di nopondero» 
demanda alai genere aacha 
qualche emula e che un la legge 
il trovava dHionta alla atoaw 
rtapoata. A «tatto punto Bueeettl 
MNplettoaaccatouU ha latti I 
gtonwHMTQtHtldlold eque» 
dal glomi atout?». Poi rivoffandoal 
atpraalaaaH dato Corta 
GtoaccMno La Rote Impiegete: 

«A«*Mechelein«a 
ine lo Imponga» n non 
aitando riapoirttra 
«ladamanda-.a 
pfooJdonn non Ini 
ro pi lento odO 

invMMMUtOi OWneOp 9 
IUMVOH 
rappraiantanta deHa 
pubbfea escuta «ne 
tatR-Mfto.eusMtta, 
aMora. ha detto:-Seno 
aconoacoMBdl 
lapparti tra Coaa 
BoatnoamMantl 
poNtkt.awnon 
tntfefufo trwe tw flirt 
-In quest'ultimo 
periodo-ha eptogato 

nomo • su Un onwo • 
tuta, riportato «VI 

«ermi daga" organi di stampe ad* 
quindi molilo taro ilttoi.ll 
pubMko mMatera, eenunque, ha 
ancora Incubato Butcatta, 
•ottonando ohe al trattava di 
capila I lagnili tra la mafia 
Battnoit a auaHa palamtKaja a 
quMHrappertltniamalae i 
mondo poKko, ceaw 
euraltaihiattona dal reato di 
•liodaitena mitoli. BUM atta, 
ancora una voMa, ha alitato ol 
risponda» o repÉoato oha non 
Intendeva rUipondere ad una 
domanda coti apaoWca parchi N 
montato ne* ara quoto 
•Jutto.Vee.lln con un elegante 
abito Mi, Batcetta ha comunaua 
eempre araMenutu l i calma anca» 
aa non ha mai nuaooato Imnamao 
a Incredula pirla damando a la 
hwlrtaa» dal pabbHM miniatala. 
H panata tatontooCaMamna, 
l'ultra (tomo, aveva parlato dona 
«cechi catanetlerial rapporti con 
I catini Salvo, legati a Sai» Una, 
l'axIiidaiaiidraoWanoInSkaa, 

Luttoii'Ap da «tratti rapporti. 

La Fininvest si oppone con cinque ricorsi alla richiesta di rogatoria intemazionale dei giudici del pool 

Svizzera, si decide sulle carte di Berlusconi 
Migliaia di documenti sequestrati in Svizzera nella sede 
della Fininvest Service, capofila delle società elvetiche 
di Silvio Berlusconi. La richiesia era giunta dai pm mila
nesi di Mani pulite. 1 legali della Fininvest e di società 
collegate hanno presentato cinque ricorsi contro il se
questro. La procuratrtee della Confederazione Carla 
Del Ponte sta per presentare le controdeduzioni. Il tri
bunale federale deciderà entro marzo. 

MARCO 
consiglio, accusato di eomizbne. 
Secondo l'accusa, le società sviz
zere del Cavaliere poliebbero aver 
aislituilo fondi neri per pagare Uin-
genti e per aliti scopi (come il pa
gamento in nero del giocatore del 
Milan Gigi Lenlini). "Non esistono 
contro di me né documenti ne te
stimonianze d'accusa...», aveva ga
rantito Silvio Berlusconi il II) di
cembre SCORO, commentando 
con rabbia l'interrogatorio appena 
soslenulo davanti ai pm milanesi 
nelle vesti di indagalo. E aveva ga-

• U N M 
tanlilo che lutti i suoi altari sono 
trasparenti, cristallini.. Invece l'op
posizione da pane delle sue socie
tà di Lugano e dintorni alle richie
ste degli inquirenti italiani lasciano 
intendete che da quelle parti si vo
glia Lulclare qualcosa che ptoprio 
«risiali ino- none 

FlnlnvMtServIcB 
L'Unità aveva anticipalo la notì

zia delle iniziative elvetiche del Bi
scione lo scoilo 19 gennaio. Nel 
mirirtoc'era soprattutto la Rniuvesi 

Service, «società amministrativa e 
contabile" che ha sede in via Besso 
86 a Massagno, nell'hinterland di 
Lugano, visitala dagli inquirenti 
svizzen per ordine della procuratri-
ce Del Ponte, vecchia amica del
l'ex pm Anlonb Di Pielw. La F.S è 
la capolila delle società berlusco-
niane nella Confederazione. Il set
timanale L'Espresso ha trovalo 
conferma delle opposizioni alle ro-
Ljaloiie italiane redalte da legali el
vetici per conto di quelle società e 
delle |>crqiiisizioni alla Rninvesl 
Servici1 E ha trovalo anche altri 
elementi, descnili in un articolo in
titolino «Mi consenta, lasci slare le 
mie carte- e pubblicato sull'edizio
ne in edicola oggi. 

Dunque. Il 5 oii fi dicembre, olio 
giurili pnma che Silvio Beriusconi 
ìosse interrogalo a Milano, i gen
darmi svizzeri lassarono alla porta 
della F.S e sequestrarono una 
inonlagiiEi di calle e di documenti 
bancari, tu Uova da esaminate. 
Lordine veniva da Berna, dilli'uffi
cio della procura tncegcnetale del

la Conieóerazione Carla Del Ponte, 
che aveva ricevuto da Lugano la 
rogatoria italiana e si era occupata 
dell'iniziativa al posto della procu
ra cantonale perché il reato è più 
grave del solito: nell'inchiesta che 
coinvolge Silvio Berlusconi ci sono 
tangenli pagale a uomini della 
Guardia di finanza, equiparali in 
Svizzera a funzionari pubblici. Un 
reato lederale. 

Cinque ricorsi 
Una volta avvenuti i sequestri, la 

Finìnvcsl Service e qualtro socielA 
collegale hanno incaricalo i legali 
svizzeri di ptesenlare altrettanti n-
corsi contro il sequcslto delle ro
venti carte. Ricotsi cotposi: solo 
quello della FS. conia ben 40 pagi
ne. A quasi due mesi dalla visita 
dei gendarmi a Massagno. sì sta 
|joi giungete alla resa dei comi. Lo 
ha riferito a L Espilaci la stessa Del 
Ponte: "Nessun ritardo... Secondo 
la nosira proceduta uevo laic le 
mie osseivazioni sui ricotsi. Con
cluderò tutto enlto la line di questa 
settimana, Poi la parola finale pas

serà al tribunale federale di Los ,n-
!»•. È chiaro che secondo la pro-
curatrice i sequestri sono slati del 
tutto legittimi, cosiccome la rogato
ria italiana. Entro la fine di marzo i 
giudici di Losanna dovranno deci
dere. E i magistrali milanesi hanno 
lempo lino ai primi di maggio per 
chiudere l'inchiesta su Silvio Berlu
sconi. Inollte hanno la possibilità 
di chiedere una proroga delle in
dagini. Insomma, hanno tempo e a 
quanto pare intendono, se neces
sario, usarlo tutto. Pet cercare di di
mostrare che anche Silvio Beriu-
scmii era al corrente dell'esistenza 
di fondi neri all'estero. 

•Chiarirò tUttO-
Coiii unqiie, al di là del l'esito del-

l'iler giudiziario innescalo dalle op
posizioni Fininvesl. e chiaro che si 
vuole ìmpredire di far arrivate quel
le carie sui tavoli dei pm di Mani 
Pulite Un dato di fallo che conlra-
sla palesemente con le paiole pro
nunciate da Silvio Betlusconi pri
mi) e dopo il faccia-a-taccia con il 

pool milanese. Prima aveva pro
messo: "Chiariro tutto. Racconterò 
in una conferenza stampa quello 
che sviò dello ai magistrali- Dopo 
non si svolse nessuna conferenza 
stampa e i suol stessi avvocati chie
sero che i verbali fossero -segreta-
ti» Il Cavaliere recitò davanti alle 
telecamere solo un rabbioso mo
nologo preconfenzionato, in cui 
disse, tra l'altro: «Nessuna carta e 
nessuna persona fisica affermano 
quel che non sarebbe possibile af
fermare e cioè che io abbia ordina
lo di compiere qualcosa di illegale 
o che fossi a conoscenza di prati
che illegali nella conduzione della 
mia azienda.... A sostegno delle 
accuse non ci sono testimonianze, 
né chiamate m cotreitJ. né alcun 
altro valido elemento di prova do
cumentale. Solo illazioni e dedu
zioni del tutto arbitrarie-. Sarà In
tanto però la rogatoria è stata «in
ceppata». Né ha ricevuto risposta la 
«vecchia» rogatoria sui fondi nen 
del Milan per l'acquisto di Gigi Len-
lini. 
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